
CONTO CONSUNTIVO – ANNO 2009
RELAZIONE DELL’ASSESSORE AL BILANCIO

PREMESSA

Sig. Sindaco, sig.ri Consiglieri,
il  conto  consuntivo  che  presento  alla  vostra  approvazione  riguarda 

l’anno 2009 e,  pertanto contempla le  attività poste in essere dalla passata 
amministrazione,  parzialmente  rappresentata  in  questo  consiglio  alcuni 
membri dell’opposizione.
Dai  dati  di  bilancio  della  gestione  finanziaria  dell'ente  si  sono  riscontrate 
riscossioni pari ad euro 3.863.594,27 e pagamenti pari ad euro 3.926.261,45 
che con i  dati  relativi  ai  residui  attivi  per euro 8.398.168,92 ed ai  residui 
passivi per euro 7.675.786,75 ed un fondo di cassa al 1° gennaio per euro 
79.770,60  determinano  un  avanzo  di  amministrazione  pari  ad  euro 
739.485,59. Il fondo cassa al 31 dicembre 2009 è pari ad euro 17.103,42. 
I  dati  finanziari  traslati  nel  Conto  Economico  evidenziano  un  risultato 
d’esercizio positivo per euro 61.399,14 così determinato:

 proventi della gestione per euro 2.526.648,65;
 costi della gestione per euro 2.393.598,75;
 oneri finanziari per euro 98.531,46;
 proventi straordinari per euro 26.880,70

Il  rendiconto per l’esercizio 2009 è stato approvato con delibera di Giunta 
comunale n. 70 del 29/06/2010 completo degli allegati previsti dalla normativa 
vigente, messi a disposizione dei consiglieri presso l’Ufficio di Ragioneria (che 
ringrazio per l’impegno profuso) nei successivi venti giorni. In data 21 luglio 
u.s. è stata depositata altresì la relazione del revisore unico dott.  D’Amelio 
Giuseppe che ringrazio per la disponibilità e la professionalità nell’esercizio 
del suo incarico. 
Nell’anno 2009 sono stati emessi n. 1696 mandati di pagamento (di cui uno 
annullato) e n. 856 reversali d’incasso. 

ENTRATE

Relativamente  alla  voce  delle  entrate,  divise  in  6  titoli,  va  evidenziato  in 
particolare  lo  scostamento  tra  previsione  e  rendiconto  delle  entrate  da 
trasferimenti in c/capitale (in relazione alla parziale concessione dei suoli e 
loculi cimiteriali), quelle da prestiti (in relazione alla parziale attivazione di 
mutui per opere pubbliche) e quelle da servizi per conto terzi. 
Relativamente  alle  entrate  tributarie,  che  rappresentano  solo  il  35% delle 
entrate  correnti,  con  un’incidenza  di  euro  249  pro  capite,  le  entrate  per 
recupero di evasione sono state solo di euro 30.000,00 di cui riscosse 21.921, 
relativamente alla sola ICI.
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La Tarsu, a seguito delle vicende in Campania, che si sono riflettute anche a 
livello comunale, ha registrato un inasprimento dei costi che ha richiesto un 
ruolo suppletivo a carico della cittadinanza.
Per quanto concerne le entrate extratributarie, si registra uno scostamento 
negativo di euro 13.651 tra la previsione ed il rendiconto. In particolare per i 
servizi a domanda individuale va evidenziato il servizio impianti sportivi che a 
fronte  di  proventi  di  euro  3.259  ha  prodotto  costi  per  euro  28.458  legati 
essenzialmente alla figura del custode.
Per quanto concerne i proventi per sanzioni pecuniarie per violazione codice 
della  strada  si  registra  un  accertamento  di  euro  106.980.  Sul  punto 
quest’amministrazione sta analiticamente verificando questa posta di bilancio 
al  fine  di  definire  concretamente  l’entità  delle  entrate  da  accertare  e  da 
riscuotere nelle modalità e nei tempi previsti dalla legge.

USCITE

Per quanto riguarda il capitolo relativo alle spese dobbiamo constatare che le 
SPESE CORRENTI sono state pari ad euro 2.319.975,17 in linea con quelle del 
rendiconto anno 2008.  Da notare un incremento di  costi  per prestazioni di 
servizi di circa 43.000 euro, di costi per interessi passivi e oneri finanziari per 
circa 33.000 euro e una diminuzione dei trasferimenti per circa 32.000 euro.
La  spesa  per  il  personale  incide  per  il  39% sulla  spesa  corrente  e  l’Ente 
sostiene un costo medio per dipendente per circa 37.000 euro l’anno per n.24 
dipendenti a tempo indeterminato e n.2 dirigenti. 
Gli interessi passivi ed oneri finanziari sui prestiti in ammortamento nell’anno 
2009 che ammontano a circa 100.000 euro rappresentano il 5% delle entrate 
accertate.
Una menzione infine alle somme impegnate per gli INVESTIMENTI che nel 
corso del 2009 ammontano ad euro 3.545.458,97 pari al 54% delle previsioni 
pari ad euro 6.615.527,01 così suddivisi:

 euro 73.980 finanziati con mezzi propri (alienazione beni patrimoniali)
 euro 3.319.919,04 con mutui 
 euro 155.058,20 finanziati con contributi statali, regionali e di altri.

L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento, ma è passata dal 2,8% del 2008 
al 5% del 2009.
Per quanto riguarda il Comune di Casamarciano, come risulta dal rendiconto 
2009, in riferimento ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale, come da d.m. del 24.09.2009, si riscontra il mancato rispetto di 
due parametri: quello relativo all’ammontare dei residui attivi e quello relativo 
alle spese di personale. 
Prendo atto dalla relazione del revisore che non sono state adottate le misure 
organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per 
somministrazioni, forniture ed appalti, previste dalla l. n.102 del 03/08/2009 e, 
sicuramente, solleciteremo gli organi preposti adottarle in tempi stretti. 
Altrettanto per quanto concerne l’Albo dei beneficiari di contributi e benefici 
di  natura  economica,  sarà  sicuramente  pubblicato  sul  sito  istituzionale  e 
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puntualmente  aggiornato.  Purtroppo  quest’amministrazione  è  impattata  in 
tutta una serie di problematiche legate al sito che hanno inibito il  rispetto 
degli  obblighi  di  trasparenza  previsti  dalla  normativa  vigente,  ma  stiamo 
ripristinando tutte le problematiche in essere 

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI

La gestione  dei  residui,  sia  attivi  sia  passivi,  va  seguita  con attenzione  in 
quanto il trend degli ultimi anni non denota delle situazioni di miglioramento e 
lo  dimostra  sia  il  mancato  rispetto  del  parametro  di  deficitarietà  poc’anzi 
evidenziato sia l’invito proposto dal revisore unico, nella propria relazione, a 
quest’Amministrazione di non disporre di parte dell’avanzo di amministrazione 
per un importo pari ad euro 350.000,00 proseguendo coerentemente con la 
linea  seguita  dal  suo  predecessore.  Condivido  nella  qualità  di  assessore 
l’invito del revisore ed invito questo Consiglio a ratificare questa direttiva per 
gli uffici preposti al controllo.
Va sicuramente evidenziato che il  36% dei  residui  attivi  deriva da esercizi 
precedenti al 2005 e negli ultimi 4 anni abbiamo registrato altri residui attivi 
di parte corrente per circa euro 1.000.000,00.

CONCLUSIONI

Invito questo Consiglio ad approvare il rendiconto per l’anno 2009 che, tra 
l’altro,  consente  alla  macchina  amministrativa  di  proseguire  l’attività, 
interrotta  per  tale  adempimento,  particolarmente  nel  settore  dei  lavori 
pubblici.

Ringrazio tutti i presenti per l’attenzione.
Casamarciano, 28 luglio 2010 L’ASSESSORE AL BILANCIO

     dott. Francesco Buono

3


